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quale sembra muovere censura l 'onorevole 
interrogante, basterà far conoscere che senza 
l 'applicazione del Silvestri il tr ibunale di 
P a t t i si sarebbe t r o v a t o nella impossibilità 
assoluta di' funzionare. 

« Mi affretto però a comunicare all 'ono-
revole interrogante che essendosi alfine of-
ferta al Ministero la possibilità di nominare 
un nuovo giudice presso il tr ibunale di P a t t i , 
ho senz'altro disposto affinchè il procuratore 
generale di Napol i invit i il Silvestri ad as-
sumere immediatamente le sue funzioni alla 
pretura di At ina . 

« II sottosegretario eli Stato 
« G A L L I NI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno annunzia di aver 
dato risposta scritta all ' interrogazione del-
l 'onorevole Santamaria , « per conoscere co-
me intenda provvedere per eliminare gli 
inconvenienti , che, sia sotto lo aspetto igie-
nico, sia sotto lo aspetto morale, produce lo 
agglomeramento dei prigionieri turchi a d 
Aldi freda di Caserta ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l n u m e r o d e i 
prigionieri turchi assegnato alla caserma di 
Aldi freda a Caserta corrisponde alla capa-
cità della caserma stessa e quindi - essendo 
i detti prigionieri accasermati come i nostri 
reparti di truppa - non vi è agglomera-
mento, nè alcun inconveniente si verifica sia 
sotto l 'aspetto igienico, sia sotto l 'aspetto 
morale. 

a Non si sono verificati casi d' infezione 
ed alcuni prigionieri, giunti convalescenti, 
sono completamente guariti . - In ogni modo 
sono già stati presi i necessari provvediment i 
per il caso che con il sopravvenire della sta-
gione estiva dovessero verificarsi casi di ma-
latt ie epidemiche. 

« I l console imperiale di Germania che, 
per incarico avuto dalla sua ambasciata, vi-
sitò minutamente la caserma di Aldi freda 
ebbe ad esprimere il suo compiacimento per 
il t ra t tamento dei prigionieri, cui si prov-
vede in stretta conformità alle disposizioni 
del regolamento annesso alia convenzione I V 
de l l 'A ja sulle leggi e costumi della guerra 
terrestre. 

« II sottosegretario di Stato 
« / A L C I O N I ». 

^ P R E S I D E N T E . L a prima interrogazióne 
inscritta nell 'ordine del giorno d 'oggi è del-
l 'onorevole Pietraval le , al ministro dell'in-
terno, « per conoscere se sia vera la notizia 
di una vis i ta del prefetto di Caserta al Val i 

di Rodi prigioniero di guerra in quella 
c i t tà ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Pietra-
val le , questa interrogazione s'intende riti-
ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ben-
tini, al ministro dell ' interno, « per sapere 
se non creda opportuno di prendere prov- • 
vedimenti di fronte alla crisi granaria che 
si fa sentire con crescente gravi tà ». 

N o n essendo presente neppure l'onore-
vo le Bentini , anche questa interrogazione 
s ' intende ritirata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Me-
da, al ministro della marina, « per sapere 
se non creda di reclamare dalla Società na-
zionale di navigazione che sia abolito, su 
tut te le linee, l ' aumento dei noli applicato 
lo scorso marzo per la ormai cessata crisi 
dei carboni ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la marina ha facol tà di rispondere. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Quando nel marzo scorso 
scoppiò lo sciopero fra gli operai minatori 
del carbone in Inghilterra, il prezzo del car-
bone salì rapidamente ad altezze che non 
erano prima note, al punto che vi fu un 
periodo in cui il carbone v a l e v a più del 
doppio del prezzo normale antecedente. 

T u t t e le compagnie libere di navigazione 
cercarono di rifarsi di questo aumento di 
spesa con aumenti delle tariffe. Le nostre 
compagnie sovvenzionate chiesero al Mini-
stero della marina prima di t u t t o di poter 
usufruire di parte del carbone che era nei 
depositi della regia marina impegnandosi a 
restituirlo in pari quantità e qualità a scio-
pero cessato, ma il Ministero della marina 
non credette di accogliere questa domanda 
per o v v i e ragioni militari. Allora parecchie 
compagnie fecero una seconda d o m a n d a ; 
quella di ridurre temporaneamente i servizi 
sovvenzionat i ; anche a questa domanda il 
Ministero rispose negat ivamente, inquanto-
chè non v i era che una questione di con-
venienza, ma non una ragione di forza 
maggiore che valesse a giustificare la r idu-
zione dei servizi. Allora le compagnie ricor-
sero nuovamente al Ministero della marina-
chiedendo di poter elevare le tariffe. 

L a questione venne sottoposta al Co-
mitato dei servizi marit t imi, il quale, per 
alcune compagnie che a v e v a n o già le t a -
riffe e levate al massimo consentito dai loro 
capitolat i rispose negat ivamente. Per altre 
s o c i e t à r i e cui tariffe usuali non erano al-
l 'a l tezza delle tariffe ufficiali contemplate, 


